
FERRARA EIL FRONTEDEL NO

DisfidaaPalazzo
deiDiamanti:
sipuòampliare
uncapolavoro?

No all’ampliamento di
Palazzodei Diamanti a

Ferrara. Il fronte dei contrari,
duecento e passafirmatari,
guidato dai fratelli Sgarbi.
Una querelle nata per la
decisione del Comune di
averenuovi spazi.
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di Gian Antonio Stella

Il progetto di Palazzo dei Diamanti

«A
l dì ad SanMai», per dirla in
ferrarese. Cioè il giorno di
SanMai. Eccola data in cui,
per una moltitudine di ar-

chitetti, amministratori, docenti, critici e
difensori del patrimonio dovrebbero ini-
ziare i lavori per «rilanciare» Palazzodei
Diamanti di Ferrara, capolavoro del Rina-

scimento, appiccicandoci un vistoso sup-
plemento edilizio in vetro e acciaio.

Mai epoi mai, inorridiscono i duecentoe
passafirmatari dell’appello lanciato daVit-
torio ed ElisabettaSgarbi, uniti nel lanciare
«un grido di dolore contro la mortificazio-
ne» dell’aggiunta: «L’intervento soffoca il
rapporto dell’edificio con lo spazio aperto
della città. E assume lo stessoassurdo si-
gnificato che avrebbe aggiungere un canto
alla Divina Commedia o all’Orlando Furio-

Ladisfida di Ferrara
PalazzodeiDiamanti,«noall’ampliamento».IlfronteguidatodaifratelliSgarbi

IlprogettoIlComunevuolenuovispazi,avviaunagara,c’èunvincitore.Controilqualesimobilitaunampiogruppotrasversale
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so». E«ciò che valeper Dantee per Ariosto
valeper Biagio Rossetti».L’architetto ferra-
reseautore appunto di quel magnifico edi-
ficio che ospita la Pinacotecanazionale e la
Galleria d’arte moderna.

Ma partiamo dall’inizio. Cioè dall’idea
del Comune emiliano, dadecenni ammini-
strato dalla sinistra, di recuperare nuovi
spazidal palazzocui reseonore anche Gio-
suè Carducci: «Lampeggia, palazzospirtal
de’dïamanti,/ e tu, fatta ad accôrresol poe-
ti e duchesse,/ o porta de’ Sacrati, sorridi
nel florido arco!». Troppo successo delle
mostre temporanee, troppo poche le stanze
dove concentrare, secondo Maria Luisa Pa-
celli, direttrice delle Gallerie d’Arte Moder-
na eContemporanea,«servizi di baseper la
didattica, un punto ristoro, un percorso co-
perto, servizi igienici adeguati...».

Febbraio 2017:ecco il «Concorso di pro-
gettazione per ampliamento della galleria
d’arte moderna di Palazzodei Diamanti a
Ferrara».Soldi in palio: tre milioni emezzo
di euro. Tre settimane e salta su, furente,
Italia Nostra: «Il bando prevedela progetta-
zione di un ampliamento di quasi 500metri
quadri verso il giardino e invita ad “imma-
ginare come questo elemento di collega-
mento possa essere declinato come una
nuovaareaespositivae/o polifunzionale”».
Alla larga: «Si decide di manomettere Pa-
lazzodei Diamanti per continuare a svolge-

zati» presenti lì vicino «in enorme quanti-
tà».

Lapolemica, per qualche mese,galleggia
localmente. Tra gli addetti ai lavori. Finché,
un belgiorno, alla fine di maggio, presenta-
no aFerraral’ultimo libro di Giorgio Bassa-

re il più a lungo possibile le grandi mostre
della città negli angusti locali del piano ter-
ra dell’edificio, la cui inadeguatezza è evi-
dente da decenni». Meglio recuperare,
piuttosto, uno degli «edifici monumentali
di grande pregio non utilizzati, sotto-utiliz-

ni. C’èanche Vittorio Sgarbi. Giorgio Mala-
carne,presidente di Italia nostra, torna alla
carica.Il critico d’arte si infiamma come un
cerino. Dicechenon nesapevaniente, che è
una idea da pazzi, che «quando una cosa
sembracosì idiota da non poter succedere,

a Ferrara succede»,che il Palazzodei Dia-
manti èsacro,che gli spazinecessariposso-
no esseretrovati a PalazzoProsperi Sacrati
«che sta di là della strada» e che il sindaco
Tiziano Tagliani andrebbe arrestato con
tutti quelli chehanno avuto la pensata.

Ma la guerra, quella vera,deveancora ar-
rivare. Esi riaccende, incandescente, nel-
l’autunno 2018.Man mano che si allargano
le perplessità sul progetto che, tra 70 con-
correnti, ha vinto la gara. Presentatoda un
team composto da 3TI progetti, dallo stu-
dio Labics, dall’architetto Elisabetta Fabbri
edalla societàVitruvio. Progetto che preve-
de, si leggein un eleganteservizio illustrato
di professionearchitetto.it, un «nuovo edi-
ficio, che si estendesu 660metri quadri, ri-
dotto all’essenziale,caratterizzato da pila-
stri che sorreggono una copertura piana
orizzontale. Le tamponature verticali sono
formate quasi interamente da vetrate...».
Seicentosessantametri quadri? I rendering,
piacciano o no, dicono tutto. Espaccanola
città. Di qua i possibilisti che dicono si, for-
se,chissà…Di là gli apocalittici: mai!

Il conflitto, vada sé,sfocia in una rissatra
i due galli. Di quaSgarbi, chesi candida alle
prossime comunali con la lista «Rinasci-
mento» ed è pronto a allearsi coi leghisti
che anni fa bollò come «deficienti, egoisti,
stronzi, unti, razzisti» ma ora salutadichia-
randosi «oltre Salvini» e proponendosi co-
me «assessore alla Cultura, direttore dei
Diamanti, semplice consulente o persino
nulla pur di cacciare»le sinistre. Di là il sin-
daco Tagliani che gli risponde beffardo:
«Magari! Purtroppo non sarà Sgarbi il can-
didato della destra, se così fosse, come è
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successo in passato, potrei andare final-
mente in ferie» perché ha già fatto «l’am-
ministratore in mezza Italia senzamai ter-
minare un incarico».

Evia così.Uno adaccusareil critico d’arte
di non aver detto una parola su Palazzodei
Diamanti («So che aVittorio non interessa
un bel nulla per avermelo detto lui stesso»)
finché era aperta la «collezione Cavallini
Sgarbi» nelle saledel CastelloEstense.L’al-
tro a ribattere che è tutto falso erivendica-
re: «Io e la mia famiglia aFerrara abbiamo
dato ben più di quanto abbiamo avuto. Ta-
gliani non ha dato niente e nulla resteràdei
suoi mandati».

Botte da orbi. Che rischierebbero di ri-
durre il temaauna baruffa da cortile senon
ci fosse in ballo, appunto, uno dei palazzi
più belli, più celebri e più importanti del
Rinascimento. In difesa del quale Vittorio
ed Elisabetta Sgarbi, editrice e fondatrice
con Umberto Ecoe altri di Lanavedi Teseo,
sono riusciti amobilitare un coro di perso-
ne battagliere etrasversalisenon addirittu-
ra spessoostili l’uno all’altro. Dagli architet-
ti Pier Luigi Cervellati,Mario Bellini eAmos
Gitai al direttore della Treccani ed ex mini-
stro della cultura Massimo Bray,dagli scrit-
tori Pietro Citati, Claudio Magris e Dacia
Maraini a storici dell’arte come David Ek-
serdjian, Andrea Carandini, Marc Fumaroli,
Christoph L. Frommel e perfino Andrea
Emiliani, al quale in tempi lontani il fu-
mantino Vittorio augurò addirittura la
morte. Non bastasse, si sono già aperta-
mente schierati contro il nuovo edificio
«leggero» storici mai teneri col critico fer-
rarese come Salvatore Settis e Tomaso
Montanari: «Stavoltaha ragione lui. Piena.
Siamo alle solite: l’evento che si mangia il
monumento».

Certo, mancano ancora il via libera defi-
nitivo della soprintendenza e del ministero
dei Beni culturali. Lavoglia di aprire il can-
tiere, però, è lì. Incombe. Eti chiedi: ma sei
giudizi sono così pesanti e così corali da
compattare tanti amici e nemici di Vittorio
Sgarbi, che si è giustamente intestato que-
sta battaglia, che sensoha ripetere che con
il «no» si rischiano di perdere tre milioni e
mezzo di euro di lavori?Mah…

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La rissa
Il conflitto si scatena tra il
sindaco e il critico d’arte. Che
però riesce a coinvolgere nella
battaglia perfino i suoi nemici
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La vicenda

● Dall’alto: il
critico d’arte
Vittorio Sgarbi
e l’editrice
Elisabetta
Sgarbi. I due
fratelli hanno
avviato una
campagna
contro il
progetto di
ampliamento
di Palazzo dei
Diamanti a
Ferrara.
Obiettivo:
«Difendere
l’integrità di un
monumento
che appartiene
all’umanità»

● Il progetto
che ha vinto la
gara prevede la
realizzazione di
un nuovo
edificio che si
estende su 660
metri quadrati

● Progettato
da Biagio
Rossetti,
Palazzo dei
Diamanti fu
costruito per
conto di
Sigismondo
d’Este, fratello
del duca Ercole
I d’Este, dal

1493. Prende
nome dalla
forma degli
8.500 blocchi
di marmo che
compongono il
suo bugnato

Firmatari

Su corriere.it/
cultura

è consultabile
l’elenco
completo dei
210 nomi che
hanno aderito
alla petizione
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Asinistra:Palazzo
dei Diamanti
a Ferrara.
In altoe a destra:
duerendering
del progetto
firmato da3TI
progetti, dallo
studioLabics
(diMariaClaudia
Clementee
Francesco
Isidori),da
ElisabettaFabbri
e dallasocietà
Vitruvio (dalsito
labics.com)
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